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Alberto Campo Baeza 
Il progetto si presenta come una prima grande scatola bassa, che 
definisce un ampio piano orizzontale, a livello più alto (3.5 m) ri-
spetto alla quota più elevata del terreno (zona d'entrata). Questo 
basamento rettangolare di 120 x 180 m ha un'altezza di 3.5 m, ri-
spetto al punto più elevato del terreno, e di 10.5 m, rispetto a quel-
lo più basso. Una volta scavato l'invaso scatolare, si crea un recin-
to murato, per il parcheggio all'aperto, all'ombra di una serie di fi-
lari di alberi (aranci o palme). Al centro di questo podio, per chiu-
dersi e isolarsi da un intorno che offre scarse attrazioni e poco ha 
a che vedere con la Granada storica, emerge un prisma, anch'es-
so di cemento, a pianta quadrata. Il prisma, segnato da grandi mu-
ri orizzontali e verticali di cemento, disegna al suo interno un vuo-
to, riempito di luce, che perfora le ombre attraverso le aperture 
nella copertura. Strutturalmente, la scatola "stereotomica" è ri-
solta da potenti trame di pilastri e travi di 3 x 3 m, con spesso_ri di 
0.5 m. Per salvaguardare le grandi luci di questo spazio, sono 
previste quattro poderose colonne, di 3 m di diametro e di 33 m 
di altezza. Dentro il grande contenitore si trovano però altre sca-
tole vetrate. Una corsia a L più stretta, di 10.5 m di larghezza, or-
ganizza gli uffici singoli, orientata verso la diagonale nord; si apre 
all'esterno attraverso aperture di 3 x 3 m, seguendo la trama strut-
turale. Verso l'interno, i corridoi sono chiusi da una grande parete 
di alabastro, che servirà a riflettere la forte luce che proviene dal-
l'alto, per illuminare di luce riflessa l'altra L. Questa seconda L, più 
ampia (è larga 17.5 m), aperta e vetrata, contiene gli open space. 
È orientata verso la diagonale sud e si apre all'esterno, con aper-
ture di 3 x 3 m, mentre verso l'interno è completamente vetrata. La 
struttura delle due L, vere scatole interne "tettoniche'', si risolve 
con strutture metalliche leggere ed è in contrasto con la grande 
scatola di cemento che le contiene. Si immagina, così, un grande 
spazio verticale, ove converge la luce, un vero impluvium di luce, 
quale centro di tutte le attività dell'edificio. Le fenditure praticate 
nel tetto sono aperte, come nel Pantheon, e lasciano passare luce 
e aria; così le scatole vetrate interne sono perfettamente climatiz-
zate. In tal modo, la scatola aperta può non essere considerata, dal 
punto di vista normativo, né superficie né volume. I lucernari, ade-
guatamente sistemati come "trappole per luce'', fanno sì che il per· 
corso, durante il giorno, sia sfruttato per illuminare l'interno. Il 
progetto esprime il ritorno a una concezione dell'architettura co-
me luce, ordine e proporzione, in grado di rispondere perfetta-
mente alle funzioni e al contesto: un'architettura capace di pro-
durre emozione e bellezza. 
un impluvio di luce. Sede centrale della Caja General de Ahorros a Granada 
4 The project features, in its initial structure, a large low box 
which creates a large horizontal piane, 3.5 meters above the 
highest level of the terrain (the entrance zone). This rectan-
gular base, measuring 120 x 180 meters, is 3.5 meters in 
height at the highest level of the terra in, and 10.5 meters at 
the lowest level. When this box-shaped element has been 
excavated, a walled enclosure is created for outdoor 
parking, in the shadow of a row of trees (oranges and 
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palms). On this platform, to provide isolation from rather 
unattractive surroundings, that have little in common with 
the legendary Granada, a prism emerges at the center, 
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again in concrete, with a square pian. This prism, with large 
horizontal and vertical concrete walls, creates an empty 
space inside, filled with light that penetrates through open-
ings in the roof. In structural terms, the "stereotomic" box 
is built with a strong 3 x 3 meter grid of pillars and beams, 
each 0.5 meters thick. To support the large spans of this 
space there are four heavy columns, 3 meters in diameter 
and 33 meters in height. Within this large container there 
are other glazed boxes in keeping with the following 
cemento armato, vetro, 
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struttura 
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pareti e tetto 
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criteria. A narrower L shaped lane, 10.5 meters wide, contains the indi-
viduai offices and is oriented toward the northern diagonal, opening 
to the exterior with 3 x 3 meter openings, in keeping with the structural 
grid. Toward the internal space the corridors are enclosed by a large 
alabaster wall, which reflects the strong light from above to illuminate, 
with reflected light, the other L. The other, wider L, 17.5 meters in width, 
open and glazed, contains the open offices. lt is oriented toward the 
southern diagonal and opens toward the outside with 3 x 3 meter open-
ings, while toward the inside it is completely glazed. The structure of 
these two Ls, internal "tectonic" boxes, is resolved with light metal 
structures, in contrast with the great concrete box that contains them. 
Thus we can imagine a large vertical space where the light converges, a 
true impluvium of light, as the center of ali the activities of this building. 
The cuts in the roof are open like those of the Pantheon, and allow both 
light and air to enter; thus there is perfect cli mate contro I for the glazed 
boxes inside. In this way, the open box can avoid being considered, from 
the point of view of norms, as either a surface or a volume. The 
skylights, which are strategically placed to capture light, allow the 
changes in the position of the sun during the day to be exploited for the 
lighting of the interi or. Thus the project returns to a conception of archi-
tecture as light, order, proportion, able to perfectly fulfull its function, 
responding to the context, producing emotion and beauty. 
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interno della Cattedrale di Granada/ interiorofthe Cathedral of Granada 
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